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SCHEMA CONTRATTO DI COMODATO   
PER L’USO DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE REGIONALI 

 
TRA 

 
- Sig.……., nato a ……….in data ……. domiciliato per la carica come in appresso, il quale interviene al 

presente atto in nome e per conto della Regione del Veneto - Giunta Regionale (con sede in Venezia - 
Dorsoduro n. 3901, C.F. 80007580279) nella sua qualità di Direttore della Sezione Sistemi Informativi;  
                                            
                                                                         E 
 

- Sig.……., nato a…. in data……, domiciliato per la carica come in appresso, il quale interviene nel 
presente atto quale rappresentante del Comune di……. (in seguito denominata anche “Comodatario”) con 
sede legale in…..via……, nella sua qualità di ……..    

 
Le Parti PREMETTONO quanto segue: 

 

- con DGR n. 1165 del 25/06/12 la Giunta Regionale ha avviato la seconda fase attuativa del Programma 
Operativo Competitività Regionale e Occupazione (POR), parte FESR, della Regione del Veneto, 
periodo 2007-2013. Asse 4. Azione 4.1.2 “Creazione di punti di accesso pubblici” denominati “P3@Veneti”, 
approvando l’“Avviso pubblico” (pubblicato sul BURV n. 57 del 20/07/12) contenente le norme di 
partecipazione alla procedura e le modalità/criteri per la creazione/gestione dei centri;  
 

- la  medesima DGR n. 1165/12 ha previsto l’attivazione di un'azione di governance articolata nelle seguenti 
attività: 1) comunicazione capillare sul territorio dell’iniziativa regionale conformemente alle indicazioni 
della Direzione Regionale Comunicazione e Informazione; 2) attivazione di un help desk per fornire 
informazioni sull’azione intrapresa; 3) assistenza tecnica ai Comuni partecipanti; 4) supporto 
tecnico/finanziario al progetto in fase esecutiva; 5) animazione/coordinamento dei centri P3@ al fine di 
creare un network tra gli stessi; 6) valutazione degli impatti e dell’efficacia del progetto; 
 

- a tal proposito, con DGR n. 735 del 21/05/13 la Giunta Regionale ha conferito alla società Veneto           
Innovazione Spa (agenzia in house della Regione del Veneto) l’incarico di svolgere l’attività di governance 
connessa all’Avviso pubblico approvato con DGR n. 1165/12 ed attuativo del Programma Operativo di 
cui sopra. Le azioni di governance si articolano nelle seguenti direttrici principali: 1) monitoraggio e analisi 
quali/quantitativa sui dati di utilizzo e frequentazione dei centri; 2) attività di animazione verso i centri e 
verso il territorio; 3) attività di comunicazione per far conoscere l'esistenza e l'operatività dei centri P3@ 
attivati; 
 

- nell’ambito della predetta attività di governance, Veneto Innovazione Spa (in collaborazione con la Regione 
del Veneto - Sezione Sistemi Informativi) intende favorire e promuovere la condivisione di buone 
pratiche tra i centri P3@ al fine di sostenere il processo di acculturazione digitale della cittadinanza. Per 
tale motivo con DDR n……del……del Direttore della Sezione Sistemi Informativi della Regione del 
Veneto è stato indetto il concorso denominato Best P3@ ed è stato approvato il relativo Bando (Allegato 
A). Il medesimo decreto ha demandato l’attuazione operativa del premio Best P3@ alla società Veneto 
Innovazione Spa nell’ambito dell’attività’ di governance assegnata alla stessa con DGR n. 735/13; 
 

- il concorso in parola è diretto a premiare le best practices adottate da quei Centri P3@ si siano distinti 
rispettivamente per: A) azioni di promozione delle loro attività sul territorio; B) produzione di “risorse” 
per la diffusione della cultura digitale dei cittadini; C) iniziative speciali proposte dal centro;   
 

- con il predetto decreto n…..del…, il Direttore della Sezione Sistemi Informativi ha disposto la cessione, 
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a ciascun Comune classificatosi primo nelle predette categorie di premio, in comodato d’uso a titolo 
gratuito e senza determinazione di durata ex. art. 1810 C.C., della strumentazione informatica individuata 
in allegato al medesimo atto (Allegato B), consistente in n. 1 pc desktop (comprensivo delle licenze d’uso 
del software operativo Windows) e n. 1 monitor. E’ stato inoltre approvato il relativo schema di 
contratto di comodato (Allegato C);  
 

- considerato che tra i dei Comuni veneti classificatisi al primo posto per la categoria…….del premio Best 
P3@ figura anche il Comune di………, il quale siglando il presente contratto formalmente accetta il 
premio assegnato. 
 

Tutto ciò premesso e ritenuto parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti interessate, come 
sopra rappresentate e domiciliate,  
 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
 

ARTICOLO 1 - OGGETTO 
 

   Con il presente contratto la Regione del Veneto - Sezione Sistemi Informativi, come sopra rappresentata, 
intende concedere allo stesso in comodato d’uso gratuito senza predeterminazione di durata le seguenti 
attrezzature informatiche: …………, comprensive di licenze d’uso del relativo software operativo Windows.  
   I beni concessi in comodato d’uso verranno restituiti all’Amministrazione Regionale (previa espressa richiesta 
della stessa) nello stato in cui furono consegnati, vale a dire integri nelle loro parti hardware e software originarie, 
salvo il normale deterioramento dei medesimi per effetto dell'uso.  
   Eventuali contestazioni circa lo stato dei beni consegnati dovranno essere improrogabilmente sollevate in sede 
di sottoscrizione del “Verbale di Consegna” e risultare per iscritto dal verbale stesso. 

 
ARTICOLO 2 - LIMITI NELL’USO 

 
   I beni come sopra identificati dovranno essere utilizzati esclusivamente dal Comune di……secondo l’uso 
normale determinato dalla natura degli stessi con esclusione di qualsivoglia altro utilizzo.  
   Il Comodatario si impegna all’utilizzo delle attrezzature informatiche di cui all’art. 1) in conformità alle proprie 
finalità istituzionali e si assume ogni responsabilità civile, amministrativa e penale derivante da un uso delle stesse 
difforme da quello dichiarato nella domanda di assegnazione. 
   La violazione del divieto di cui sopra comporterà la risoluzione ipso jure del presente contratto ed il diritto del 
Comodante di richiedere l'immediata riconsegna del materiale assegnato, oltre al risarcimento del danno.  
   Il Comodatario esonera l’Amministrazione Regionale da ogni responsabilità per eventuali danni arrecati a 
persone e/o cose da un uso improprio dei beni concessi in forza del presente contratto, anche sotto il profilo di 
quanto disposto del D.Lgs. n. 626 del 19/09/1994 e ss.mm.ii. 
 

ARTICOLO 3 - OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ 
 

   Con la sottoscrizione del presente atto il Comodatario è costituito consegnatario dei beni mobili concessi, 
impegnandosi alla conservazione e custodia degli stessi con la massima cura e diligenza (ex art. 1804  C.C.). 
   Il Comodatario si obbliga altresì, se non previa espressa autorizzazione scritta del Comodante, a non 
modificare irreparabilmente la configurazione hardware delle apparecchiature concesse. 
   Il Comodatario non potrà inoltre né cedere a terzi il presente contratto né concedere a terzi - a qualsiasi titolo, 
anche temporaneamente - l’uso dell’attrezzatura informatica assegnata, se non previa espressa autorizzazione 
scritta dell’Amministrazione  regionale. 
   Il Comodatario si impegna a mettere a disposizione appositi spazi per la gestione e il funzionamento degli 
strumenti assegnati, nel rispetto della normativa vigente in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 
(D.Lgs. 626/94, così come sostituito dal D.Lgs. 81/2008). 
   Nel caso in cui i beni non siano più riutilizzabili al termine del presente contratto, il Comodante ha facoltà di 
dismettere gli stessi a proprie spese dandone previa comunicazione al Comodatario.  
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   La violazione dei succitati divieti comporterà la risoluzione ipso jure del presente contratto nonché il diritto del 
Comodante di richiedere l'immediata riconsegna del materiale assegnato, oltre al risarcimento del danno.  
 

ARTICOLO 4 - VERIFICHE 
 

    L’Amministrazione regionale si riserva il diritto di verificare, con cadenza periodica, il corretto utilizzo delle 
apparecchiature concesse in comodato nonché (in presenza scarsa e/o inadeguata manutenzione delle stesse) la 
facoltà di invitare il Comodatario al puntuale rispetto del contratto, pena la possibilità di avvalersi del recesso per 
impossibilità contrattuale sopravvenuta.  
 

ARTICOLO 5 - SPESE 
 

   Il Comodatario s’impegna ad assumere in proprio tutte le spese occorrenti per l’utilizzo delle attrezzature 
informatiche concesse col presente atto nonché quelle di ordinaria amministrazione relative alle stesse (a titolo di 
esempio: spese per acquisto di materiali di consumo ed energia elettrica, spese di manutenzione ordinaria, 
interventi straordinari necessari in conseguenza di un uso inappropriato delle attrezzature in questione o 
dell’adeguamento delle stesse a sopravvenute normative di settore). 
   

ARTICOLO 6 - DURATA 
 

    La stipulazione del presente contratto non contempla determinazione di durata, come previsto dall’art. 1810 
del Codice Civile “Comodato senza determinazione di durata”. Il Comodatario dovrà pertanto restituire i beni ricevuti 
non appena il Comodante espressamente lo richieda.  
   I suddetti beni saranno restituiti nello stato in cui furono consegnati, vale a dire integri nelle loro parti hardware 
e software originarie, salvo il normale deterioramento derivante dall’uso.  
 

ARTICOLO 7 - STIMA  
 

   Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1806 del C.C., le Parti stimano il valore complessivo dei beni concessi in 
comodato in €………..Tale stima vale unicamente ai fini della responsabilità derivante dal perimento dei beni 
stessi, fermo restando che la loro proprietà rimane ex lege in capo al Comodante. 
 

ARTICOLO 8 - REGISTRAZIONE E FORO COMPETENTE 
 

   Le Parti concordano che il presente atto sarà soggetto a registrazione solo in caso di uso ex art.3 lett. a) 
Tabella D.P.R. 131/86 con spese di registrazione a carico del Comodatario. Esse si impegnano inoltre a 
risolvere di comune accordo tutte le controversie che dovessero comunque insorgere tra loro in dipendenza 
della presente convenzione. 
   In caso di mancato accordo, la risoluzione della controversia eventualmente insorta sarà devoluta al Foro 
di Venezia. La presente convenzione è regolata dalla legge italiana.  

 
ARTICOLO 9 – COMUNICAZIONI 

 
   Le comunicazioni inerenti il presente contratto di comodato saranno indirizzate a Regione del Veneto, 
Sezione Sistemi Informativi con sede a Marghera (Ve), Via Pacinotti n. 4 e al Comune di……, con sede 
legale in ……, Cap.……,……..n…. 
 

ARTICOLO 10 – NORME CONCLUSIVE 
 

   Per tutto quanto non previsto nel presente contratto le Parti fanno riferimento al disposto degli artt. da 
1803 a 1812 del C.C. in materia di contratto di comodato. 
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   Letto e sottoscritto dai contraenti e dagli stessi approvato per essere in tutto conforme alla loro volontà, 
atto che si compone di n. 4 pagine e che viene firmato dalle Parti mediante sottoscrizione digitale. 
 
 


